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TORINO, 2 MAGGIO 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Puecchie: città tianno) preso l'esempio dato loro 
daaleuno frale più'importantidello Stato, e delibe- 
rato di-mandare petizioni contro le' proposte del 
pareggio, relative ai Comuni. Palmanoy 
Pavia, Vicenza, Novara non amano meglio 
cl Parma, Genova, Milano, Venezia di venire 
assarbite dallo Stato, cioè ridotto alla impotenza 
col non potere più levare le tasse, «cho forniscono 
orà i loro principali mezaî di vivere e per giunta 
dover fare delle spess per uffizi che riguardano 
eseltsivamente 10/Stato. 

Por estendere maggiormente questa resistenza 
dei Comuni îl municipio di Genova mandò loro 
una circolare in cui gli invitava ad associarsi 
‘alla sta petizione contro il progetto di avosnr 
allo Stato i centesimi addizionali sulla tassa della 

chez mobile. 

La Giunta municipale di Pincemza 10h 
tonno tuttavia l'invito; anzi si. disse 1a profonda» 
mento convinta | della: ineluttabile necessità. di 
giungere al pareggio delle pubbliche finanzo:» e 
ron potor quindi associarsi a qualsiasi manite- 
stazione, che sembrasse anche di lontano metter 
Jncuglio all'opera cui avventurosamente pare ab- 
bia posto mano l'attuale ministero. © 

Non. sappiamo che alfri magistrati municipali 
siansi. dimostrati favorevoli a quella proposta mi- 
nisterialo, ln quale. crediamo pertanto incontrerà 
Ta più viva opposizione ; quantunquo la Giunta, 
dello Ananze l'abbia approvata, Iasciando'delresto 
pieno: facoltà! ai Comuti d'imporre'altrotasse:per 
compensarsi della perdita|loro cagioneta; Rimane 
Ja questione , non miolto facile a sciogliersi, se 
quiéila) libbortà non ata ilbisoria, giacchè le tasso 
non si! possono Importa |a piacimento e quando 
tntto fu spolpato, dallo Stato, non resta aî Comuni 
più. nulla da rosicchiare. L'imposta di famiglia , 
di.cut si parlò a questo proposito, e «il. focatico, 
‘non sarebbero. che ripetizioni della tassa della rie- 
cherzainobile. 

Il meglio ‘sarebbe ‘certamente \cheinon s'impo: 
nessoro sovratassa sulla ricoliezza mobile}e l'im 
posta: se la beccssse ‘tutto lo Stato, inà chie per 
risureite i Comuni si laseîassero loro onminamente 
i dazi di ‘consumo , con pleta balia di aggravare 
1o' derrate clie credono meglio, poichè sî tratta di 
una, tassa affatto locale, 0 i municipi stessi sono 
i giudici più competenti tanto dei loro bisogni.» 
f quali iyarisno secondo; gli anni e lo;speciali loro 
ciapstanze:; quauto;:delle materie;che;convenga 
meglio! 4mporrei 

Ciò ‘hrodurrebbo: una' maggiore semplificazione 
€ non succederebbe’ più” in quel caso ‘lo: scandalo 
di'‘vodere’delle’ leggi non osservato 6 derogari 
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LA» DEMOCRAZIA. AMERICANA 5 



































Poohi studi*tioscono si ut 
come quello di ritessere per 
gloriosa ‘ed Instruttiva Îstorià del rapido e straor- 
dinario sviluppo di quella prodigiosa razza ame- 
ricana, diventata meritamentd soggetto di tanta 
invidia a tutti gli ‘Altri popoll della terra. 

E si è specialmente Dir deî primi passi 
della ‘democrazia americana fhe nasconde il se- 
greto: di ogni sua prosperità \'e che è gnindi più 
feconda ‘@'initabili esempi, sti quali dovrei 
riformarsi e modellarsi lp vecchio società del mun- 
do antico. 

Quanto siamo noî giù Tontaril da quell'epoca np 
‘passionata, in cui’ centocinquanta fieri Puritani, 
per ‘iscampare alle irose parseeuzioni religiose 
della madro patria, ed entasitimati dalle leggen- 
dario ricchezze è meraviglios: descrizioni della 
riuova: terra scoperta’ dall'atdliò Genovese, sulpa- 
vano*+alle ‘britanniolie sali Soyra un fragile 


li, graditi o giocondi 
i © per gli altri In 












loin; detto' IL Hbre' di maggio, edapprodavano, | 


dopò ‘hiugo‘è‘periglioio viaggio, sovrà: quella lori» 
tanà'terra; verginé d'ogni civiltà, ma nido certo 
di Pace e Vibettà;' e campo indefinito di ‘utile la- 
voro o 

Prestò si ‘contarono; a milion) © milioni i liberi 
cittadini riparati‘ cresciuti sito ‘gl'invidiati co- 
lori dett’stellata’ babaiora del 








arbitrariamente lo Stato nella loro applicazione, 
Questo accado infatti per Ja. riscossione del ca- 
none comnnalo, il cui pagamento: venne differito 
dal Governo talvolta: indefaitamente» Così il Co- 
mune di Napoli è ancora debitore! per. quel mo- 
tiva di dodici milioni, è sommo rilevanti, benchè 
minori, sono ancora dovute dalle città principali 
dello Stato. 

Se la riscossione del canone  daziario incontra 
tante difficoltà, che accadrà quando tolto il pro- 
vento della ricchezza mobilo e accresciuto. anco 
di un deoimo il peso del ‘dazio e accollate per. s0- 
prammereato nuove apeso ai Comuni si troveranno 
quosti nella più dura condizione ? Sî può preve: 
doro che molti'pet lo'meno non s'incaricheranno 
più di dare allo Stato il canone stabilito per ab- 
bonamento, ma lascieranno che îl Governo se lo 
esiga per proprio conto, Impianti i nuovi uffizî e 
diverrà più problematico che mai il vantaggio 
cho si riprometto Jo Stato dal nuovo aggravio cui 
impone ai Comuni. 

Ma la Giunta, affetta dalla stessa miopia del 
ministro delle: finanze, non: bada che ai risulta. 
menti immediati, all'aumento clie' oredo dover de- 
rivaro in qualche categoria del bilancio attivo in 
seguito all'incameramento di una tassa, e nom si 
di grande pensiero: dello stato’ in cut rimarranno 
poscia È Comun. Noi comprendiamo perfettamente 
che Io scopo, principale che e_il Governo 6 1e'ns- 
semblee legislative sì debbono proporre presente- 
‘mento sia îl riempiere le casse vuote dello Stato, 
ma se si esaurisco ln fonte, non sarà più  possi- 
dile. chie. quello scopo st possa ottenere, 

Sì dico‘altresì clie: In. Giunta sin: propensa al 
‘ammettere il principio di una sola Corte di cas- 
sazione, troncando in tal guisa prematuramente 
tina questione molto ardua € ‘complicata, € che 
non vorrebbe essere sciolta quasi incidentalmente 
ed a proposito di una legge di finanza, Ma si può 
pure credere che În questo caso la proposta delln 
Giunta romperà nella determinatissima. opposizione 
di alcuno provincie, e specialmente delle meridio- 
nali; le quali non reputano nè utile, nè giusto, 
nò opportuno questo nuovo atio di accentramento, 
ancorchè si ottenesse' per’ questo una tenne ‘sco- 
nomia, la ‘quale è contestabile, e in ogni coso 
non sateblie sensibile nei primi annî, ‘cioò ap- 

| punto quando lo Stato si trova nella maggiore 
anguetia, 

















Insomma è opera vana il tentare, di ‘formare. 


un'Italia sulla foggia della Francia, il soffocare 
la vita comunale. e provincialo, mentreché i Ci 
| muni e le Provincie non. vogliono essere atomi, 
ma avere un'esistenza propria,; morcà eni s0l0 essi 
possono prosperare è concorrere: a rendere In na- 
zione grande e opulenta. Le relazioni spontaneé 
‘cementeranino l'unità italiana; le forzate’ non fa- 
rebbero che renderla uggiosa: alle' popolazioni. 

In mezzo a questo la discussione ‘sulla riforma 
della legge comunale procedo al Comitato. della 
Camera con una; deplofabile lentezza. Le eccezioni 
dilatorie'e  deslinatorie si succedono senza fine; 

















‘stosio bisogno ;di: lavoro e di libertà; politica è re- 
ligiose non tardò a sospingere davogni' parte del 
vecchio mondo nuovi imitatori degli arditi Puri- 
tani inglesi mopra quel vergine ‘suolo; dovè''ns- 
sunta insieme a loro. ‘caratteristica divisa. nazio: 

| nale questi due sentimenti è bisogni, la Zibertà ed 
il lavoro, poterono moltiplicarsi ed arricchiai con 
tanta rapidità. 

E tale divisa e tale spirito, clie continua ad 
atimare, tutta, la sociotà, americana, si «corrobora 
e fortifica del progresso e dell'iniziativa privata, 
che-fu-la vera sorgente (di tanti miracoli, îl mi 
rabilo talismano che ha sviluppato con’itantà 
rapidità ed in sì colossali proporzioni: 1'icoresei- 
mento:di: quella. vigorosa tazza‘o della. sua'tice 

 chezza nazionale, 

« In America al lavora: molto, diceva un giorn 
« il signor Edoardo, Laboulaye in unà conferenza; 

« perchè in America il lavoro ed“il ‘danaro sono 

« le precipue. basi: d'ogni carriera, onore e distine 

« zione. Là un. maresciallo che ferra ‘i. cavalli: 

« non è meno stimato del maresciallo vhe in Fri! 

« cia comanda degli eseroiti; quindi tà non di tro- 








vano i molteplici parassiti oziosi, che'in Europa! 
non sembrano aver altra missione che quella di 
istrurre ì prodotti di tanti loro laboriosi fra- 
tolti. n 
Ma seguiamo » omoi i primi» coloni colà avvia- 
tisi, i auali incominciarono. a piantare .le toro 
t prime. capanne. nei vasti piani del  Massaciusiet,' 
senza darsi. altro pensiero che dî ‘lavorare!<olla' 
j massima libertà, ad.indipondenta ‘per: provvedate! 
| Ai loro. primi bisogni .individuali» 





fnfono. Polchè.lò | Soltanto quando glivabitatori delprimo'grajié” 


intantochè ‘non ‘a'è. neppuro ancora annessa la 
elozionie del sindaco per pate del Consiglio è 
‘munale, quantunque si credesse eli questo prov- 
vedimento, per essere stato, proposto dal. Governo 
© consentaneo ai principii della parte più liberale 
dell'sssembloa, al‘sarebbo vinto quasi senza coi 
testazione; se la legge del signor Lanza aveva la 
fortuna di poter venire. in disonssione alla Ca- 
meri 














Genova,:90: — Ta tentativo di ‘evasione fu fatto 
forsora dai galcotti Vol cantiere alla: Foce. Costoro, non 
sappiam come, avevano già ‘aperta una breccia nel muro 
di cinta. per: prenderne il largo, mu avvertita iù tempo 
la cosa, non ‘poterono: andar. oltre nel loro disegno; & 
mercà il pronto accorrere della' forza, e la. cooperazione 
degli atessi borghigianî del vicinato, furono ridotti a do- 
vete. Due di essi che giù erano riusciti a srignarsola, 
farono colti e ricondotti all'ovile.. 

«Milano, 1° maggio: — L'altra sera al caò Mar- 
tini, impegoatani una’ discussione fra'duo gentiltomini, 
Il nignor conto; Antonio Greppi junlore, e il sig. Vitali 
di Alessaridria, luogotenente ‘d'artigiierià; sulla ‘ maggior 
forza ed attittiaino alla corsa di duo pariglie di cavalli; 
uon di proprietà del' primo, l'altra del secondo, aî addi» 
venne fra di essì ail una scommessa. alle seguenti con- 
dizioni: il conte Aatonio' Greppi avrebbe acquistata la 
pariglia del signor Vitali’ per' la somma di L. 10,100, se 
in una corsa di gara al trotto da Loreto al Rondò della 
Villa Realo a Monza; fosse giunta per ‘la prima; e 
signor Vitali, accettando la proposta, avrebbo' lasciato 
in proprietà dell conte Greppi ls sus pariglia, se questa 
fosse giunta. seconda alla meta. 

Teri ebbe luogo la. prova: giudice a Loreto era îl conte 
Luigi Casati; ‘giudici al Rondò di Monza erano i signori 
conte Massimiliano Stampa di Soncino e il sig. Obicini. 
Testimoni pol del duo contendenti érano: pel conte An- 
tonio! Greppi, il sig. Mondelli ‘di Como; ‘6 pel sig. Vitali, 
{l nobile Giulio Veniai, capitano d'artiglieria. La par- 
tenza ebbe luogo /alle‘ore’ 5 pom. dal! punto stabilito. 


























4x1 regolamento per conferite i diplomi di 
abilitazione all'insognamento delle linguo straniere. 

5. Le seguenti disposizioni: : 

Vecchi (d’) nobile Ezio; colonnello comandante di 
rigata a disposizione! del Ministero della guerra, inca 
ricato delle funzioni di segretario generale, presso il 
‘stero stesso, esonerato dietro sua domanda dalla ca- 
rica sovrindicata; 

Parodi cav.- Enrico Alessandro, maggiore generale, 
membro del. Comitato dal genio; collocato a disposizione, 
‘del Ministero, della guerra ed incaricato delle; funzioni 
jegretàrio generale presso il Miniatoro stesso: 


Cronaca. Cittadina 


11 Consiglio comunale terri questa sera, 
Junedì,, pubblica: seduta. 

Lo materio all'ordine del giorno: s0n0 + 

Ferrovie — Studi — (Giunta 9 febbraio © 21 marzo). 

Fabbricazione in piszza d'Armi — (Giunta 9 febbraio); 

‘Monumento a Paléocspa — Concessione di. terreno — 
(Giunta 18 marzo); 

Borgotti — Restituzione di deposito — (Giunta 16 
marzo). 

Esposizione Industriale. — La Sociotà 
promotrice dell'industria’ nazionale ha deciso rinviare al 
settembre p. v. l'apertura della. Mostra dei prodotti 
tinenti all'industria tessilo per aver campo di adattaro 
fl locale alle' dimande fatte' dal: produttori. 

© Tentrl, npettacoli, concerti. — Pei 
giornì di lunedi 9, martedì 10. è mercoletl 11, intitiamo 






































| Îl nostro pubblico a recarsi al Circo Milano. La compa 


Fi estratto a sorte Il nome'di colui che avrebbs avuto | 
sl vantaggio della destra. 'Toccò 21 conte' Greppi, il qualo | 
percorse il tratto da Loreto al Rondò, di 11 chilometri; | 


nello ‘i 





zio! dî 26 ‘mituti. Ls. pariglin del sig. Vitali 


Impiegò: presso a poco 29 minati. 1) conto Antonio Greppi 
riporsò: quimii la vittoria. 

Ciascuna dello carrozza) portava trà' persone, ‘ed era 
guidata dal rispettivo proprietatio. (Persevéranto). 





ATTI UFFICIALI 


fia Gazsetta' Ufficiale del 30 aprilo reca: 

1. Un regio decreto (n. 1016) del 27 marzò, 
cho modifica il decreto 7 febbraio 1809. sul ‘personale 
della Direzione straofilinarin del gehiò militare di Spe- 
aiaj ‘nel senso che il direttora abbia ad essere od un ufî- 
ziale generale od un uffizialo superiore dell'aria. del 
gealo: 

2. Un regio decreto (u. 5019) del i marzo; 
Îl quale dispone che' In: spesa per l'ufficio di sorveglianza 
‘straordinaria ‘dela Società delle ferrovié romano sia pa- 
gata'eul fondo stanziato nel bilancio dei lavori pubblici 
(parto: ordinaria) per Ia sorveglianza dell'esercizio delle 
strado ferrate, 

3. Un rei 
atabilisco il ruolo del personale della ragioneria generale. 

















di ‘tozze capanne ebbeto pensato a ripararsi alla 
meglio dalle ‘intemperie, a lavorare (e seminare 
olascnnò‘nna buona porzione di terreno, 6 si eb- 
befo provvisti i mezzi per raccogliere i naturali 
frutti del luogo, per pescare e cncoiare, a fine di 
soddisfare ai primi individuali bisogni della vita, 
si fecero è provvedere anche ai primi bisogni so- 
ciali E ‘per dare libero; sfogo a quei sentimenti 
religiosi, per cui aveyatio ‘abbandonato la prima 





patria, ‘essi’sì fabbricarono dapprima, una speciale | 





dipana’ diù'&rainde ad'uso di chiesa. 

Ma'per ho vedère ‘ rinnovate Te ‘dissidonze re- 
ligibie; pet cni'si erano separati dai proprii pa- 
dii o fratelli, atabiliranò; che ciascuno potesso in 
essa adoràre con libera coscienza ed a suo modo, 
l'Essere supifemo, obbligandosi a vicenda al mas- 
sima rispetto por la reciproca indipendenza nello 
religiose credenze. 

Crescendo ogni giorno in iumero sentirono pre- 
sto altri bisogni sociali; poichè coll'andare del 
tomipo convenne! pensato allo strade, alla sicurez: 
wa) alla giustizia, e specialmente. all'instruzione 
della novella generazione, ecc. Ebbenò raccoglien- 
dosì' insieine' per 'ogiii nascente bisogna invece di 
ricorrere al governo della madie patria perchè li 
tutelasso ed aiutasse, dissero sempre, « facciamo 
da noî.. Occorronò ‘delle scuole. ebbene scegliamo 
fra di noi. una Commissione delle scuole — cc- 
comtè”’'una nuova chiesa, ebbene! formiamo una 
Coliissione religione 
neîla; $ per' difehiderci ‘ contro gli stessi In 
chiò osaid'far' soofrerie noî nostri seminati, ‘fon- 
diùmo un po' di milizia fra noi. 

‘Ringoveremo poi ogui anno queste Commissioni 

















leereto (0. 5621) del 31 marzo, che | 


pet costiurla ed intratto. | 


! dusione da 


gaia Sterni rappresenterà una famosa trilogia: pescata in 
un famosissimo romanzo. È I'Ebreo errante, è il rao- 
‘conto narrato da Eugenio Sue e ridotto per le acene 
italiano da qualche autora al servizio delle arene. 

Lo Sterni rapproseata il noto carattere, del' Rodin e 
Io fa con talo impronta di verità, ci richiama talmente 
al pensiero la figura e l'azione di. quel ributtanto ad- 
dotto ad una tenebrosa congregazione , da; essersi fatto, 
omo nell'arte per tale sola sus parte: 

Si può, perdonare, osservando il ‘sigtior. Starni, al 
entro disadorno, all'ora insolita di spettacolo; alla pro- 
amorosa, arena. 

La Principesan invisibile viene ogni sera liberata dal 
suo destino d'invisibliéà da quella buona e verzosa fata 
che è la signora Fantechi. E il: pubblico applande 
‘sempre ed esce dal tentro convinto d'aver guadaguato la 
sua sera! 

1 teatri dopera riposano per allestito. i nuovi spet- 
tacoli. 


Mortà denunciati all'ufficio dello Stato Cieile 

il giornò 1° maggio 1870 
Scaramusta Luigi; d'anni 65, di Torino, segretario pri- 
vato!— Ballor Lodovica, id.‘ dî Torino,' cacitrico — 























‘ Feriti Carlo, id. 98, di Milano, commesso negoziante — 


iuseppe; il. 76; di Fossano, fabbro-ferraio — 
betta ‘nata Bianchini, jd.(70, di Campo, Can- 
tonTicino (Svizzera), beneatarte —: Savi \ Giovanni, id 
49; di ‘Torino; cameriore — Rometti Sebastiano," id. 70, 





d'Alba) direttore delle R. Postel ritiro — Più 10 mi- 
nori d'anni 7. 
Nascite dichiarato all'uffici 





dello Stato Civile 
1870. 





‘giorno 1° mage 
Maschi 19 femmine 10 — Totale 29. 





rieleggendo solo i membri più! degni: per zeto e 
merito d'intelligenza. ‘All'infaori di dette! Com- 
missioni ogni cittadino'era:m prodigio di attività 
individuale per estendere il proprio podere  mol- 
tiplicare lo proprie risorse. Tutti pensavano a stà- 
‘lire nuovi centri produttori; a creare nuovi mezzi 
è sistemi per ingrandire e taddoppiare 1a indivi- 
duale fortuna, E -ciaseun. grappo- di ‘capanne ve- 
guiva lo stesso sistema, mantenendosi ‘però sempre 
l'ino affatto indipendente dall'altro. 

Tutto queste locali e. speciali Commissioni elet- 
tive ed esecntive. non: avevano però: nessuna ‘fu- 
coltà di disporre-0d imporro sulle sostanze dei ri- 
spettivi conoittadini:-o dovevano quindi limitarsî 
a spendere e disporre dei ' mezzi spontaneamente 
offerti a norma d'ogni. bisogna dalla ‘libera. inî: 
ziativa privata, Per tal modo-si vostituirony’so: 
guondo la massima econòmis; î primi Comuni del' 
nuovo mondo. I quali «non: ‘acconsentirono mai, 
neppure in seguito; che altri' disponesse di'altiina 
‘somma, se non liberamente offerti ed acconsentita 
è solo per lo sviluppo di proprit'e: palpabili inte- 
resai locali e col. generale ‘controllo degli abitanti. 

Costituitosi per tal modo in America il Comune 
a base d'ogni gerarchia amministrativa; le Contes 
e gli Stati. hon vennero. che! fnappresso; ‘come 
creazioni e dipendenze di quello. Così fu che 
‘spesse volte diversi Comunî ‘si raggrupparono iu- 
sieme per. una maggior opora d'interesse locali 





qualo sarebbe la costruzione di una lunga strida, 
l'apertura di un canale, o l'erezione di nn ospe: 
dale, di nn orfanotrofio, di un’ inanicbiàio, o di 
un'Univereità. Ma in questo caso si noti ‘bene 


che il nuovo ente morale chiamato Conted, Pro 
3 






































Qisoruanioni maleoralogiche fatte. nel Ossercatorio a- 
‘stronimmica, di Torino a metri 976 sul livello del mare, 
Î° maggio 1870. 


SENATO DEL REGNO: 
Seduta del 30 aprile, 
Presidenza del Presidente Cammi, 


| 









ape E La! seduta: è aperta alle ‘oro 
do È L'ordine del giorno reca di nagnito dal progstto di 

ALS a S Jofise. sulla riscossiane dello imposta diratte. 
gie E Ea è Dopo pocho osservazioni dell giarialgili o dell'on, 

Sé sal 8, | Lau, l'articolo 34, come fu proposto dal sonatore Teo- 

S|8E 3 5 # E | chio d'accordo colla Commisilono, è approvato. 

Si È È L'art. 5 riformato dala. Commissione è approvato 
a Fa N debole [sereno — | previa una modificazione proposta nl senatore Tecchi 
di 67|NE debolo sereno ‘Ariclio li articoli dal 26 al #2, previa qua'cho modifi- 
a 59|NE dobolo |uuv. ser. | cazione di forma, sono approva 
DI RETE Sono Ere: Sorge viva discassione sull'altimo comma, dell'art. 

9 tI ‘54 [eatnin' leoperto ove è prescritto che l'esattore uon potrà avere azione 


Temporatara estrema: al nord} minima + 49 
“ia gradi ce Fanta 17,9. | fatta dell'ufito stesso. 


‘Acqua caduta milimetri 0,0 naBLI, ministro gusrdasigili,, propone che l'art. 
‘Temperatura minima dolla notte dol 2 + 10,0. 
‘Bollettino datronomico dell'Ossematorio di Torino! | studiato. 
(Tempo medio di Rome) 
8° maggio 1870. L'articolo, dopo poche osservazioni, è rinviato. 
Nascere del Sole, ore 6/7 — passaggio al meri | La seduta è levata allo oro 5 di). 
alino; ore 12 16 — tramonto, oro.7 8. 
Nascere della Munn, è 69 matt. 
Passaggio al meridiano, ore è 25 sera 
‘Tramonto, ora 10? sera. 
forno della Luna 








en 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Stdluta del 30 aprile. 

Presidenza del presidente Mianeheri, 
Lu veduta d aperta alle oro 2 31f. 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA Si mette in discussione il progetto per l'iscrizione nel 

Modificazione di tariffe Gran libro del debito pubblico, delle obbligazioni della 

‘Tarifa apocialo pei trasporti d'oli sullo. forrovio dl: | già Sodiotà della strada, ferrata Torinb-Cunto Salusco. 

Alta Italio, a cominciare dal 1° maggio. fi progetto (dî laggo sì compone di tre articoli, che 

sono del seguente tenore 

___m—nkmesmmenz se Fas" | At, 1.1 debiti contratti dalla già società anonima 

Peso per tone O | perla strada furrata da Torino a Canso e Salazzo, n ne> 

CONDIZIONI Sio. boro "o pertona, | Sullo ‘dell'autoriszazione’ data ‘dai regi decreti 26 marzo 

az aa Psarico 6' | 18550 21 agosto 1837, ai quali lo Steto, in dipendonza. 

DI PERCORRENZA E d'o&hi per chi. scarico | dalla cessione fatta al medesimo dell'esercizio | di dotta 

PROVENIENZA. tASPONO tometro ©OMDEOSÌ | ferrovia cun atto stipulato il 17 luglio: 185%, cd appro- 

vato colla lngge 18 stesso mese edi anno, deve prorve- 

déro in conformità del regio deoreto 24 dicembre 1 

numero 9821, o della. convenzione 30 giugno, 1806, ap- 

provata per legge del 14 maggio 1805, con cai la ri- 

lino, di colza oraviseo: petuta atrala venira ceduta dallo Stato alla Società fer- 

6 di canopo, di come Foviaria dell'Alta Tala, è cho n partito dl primo luglio 

AE 11865, trovavansi ridotti ed. accertati. nella complessiva 

| soinma capitale nominale di ira 18,145,000, rappresen 

tata da 10,080 obbligazioni dì prima. @uisaione da life 

‘100 ciascani, «A a numero 19746 obbligazioni 

conda emissione, da lirò BIO ciascasa, garanno inclusi 

nol gra libro del debito pubblico del regno d'Italia; in 




















tonnoì. lire lire 


Olio di oliva, di noco, di 
ittamo, di’ palma ; di 








Senza condizioni — a 20 
Spidizioni percorrenti ol: 
teò 2u0 chilometri e pro- 
venienti da Bologna, Ge 
nova, Stoglent Arima 0 








i rare siggionta ni debiti eaumerati nell'elenco. 1) nunesso Alla 
Pisa-Spezia ed oltre sei 1.20 | leggo del d'agosto 1861, numero 171. 
Olio di trementina di "Art. 2. Pel sorvigio dogli întereasi o dall'ammorta» 


‘nafta e di achisto , LW- 
cilina e Petrolio, Li ba 
ili od in casse, 
Spedizioni percorregii gl- 
4000 caimete sù (N10 120 
Ti id, 300° sd sei 007 120 


mcoto delle suddette ablligazioni dell'ango 1880 e degli 
sini succesivi ‘saranno stanziati gli occorrenti fondi pei 
bilanci ganuali dello Stato, 

«Art. 3. È approvato lo stanziamento di . 1,715,185 
nel bilancio del ministero delle finanze per l'anko 1869, 
parta prima, tlilo. secondo, Spese atraordinarie, per 
Sala prete ria pelati room | sogoliciiore  agaogoli bra pa ipo di dale 
squalo qualiensi agevolezze che anteriormente esistevano | obbligazioni, del: secondo: sempatre 185, 0 degli. nani 
es ln dello det meri invio interno alle | 1, 1907 è 1808.» 

Tinoo dell'Alta i “ 








‘Sono approvati. 
Si procede alla 
rizzazione dell'iscrizione 


Avvertenze 

La condizione di provenienza è fissa; quelle invece di 
percorrenza € di peso possono essere invocate dai mit- 
tenti dei trasporti, medisute rpeciale annotazione sulle 
lettere di poîto, anehe quando non esista di fatto 
Tn distanza minima prescritta fra Ja, stazione di par- 
tenza e quella (di dogtinszione, oppure non raggiun» 
guai il peso micimo volato; purchè i mittenti stessi di 
chiarino di accettare la tassaziono stabilita in ragione 
di 101 0 #01 chilometri, e del peso minimo prescritto. 

Per la parcorrenza sulla ferrovia a cavalli dallo Scalo { dei im di Fees 
di 8. Benigno all stazione di Sampieni'Arma © vice CE RO a 
wotsa; rimapgano iualtrati i prezzi © le. condizioni al- | riforma od in riposo, in vet dello oggi del 19 luglio 
‘tuslmente in vigore. 1802, N. 722, e del 6 dicombra 1865, N, 

(*) Colla tosea: minima: per: 200 chil, cioè, L. ‘90 00 | «1 maggiori assegnamenti che non sieno fonda sulle 
per tonneliata, più dl diritto fisso. dinposizioni au ’dette s'iptenderanio cessati dal Î' gep- 

nato 1870. 








‘Antonio T'archivi-Bonfanti. 
È approvato. 





deli maggiori asseguamenti. 
Ecco Îl testo del progetto ministeriale: 




















vincia 0 Stato aveva un significato gerarchico ben 


Ma poichè 1 sità li gostri 
en I fa poichè la necessità li costringeva al duro 


jî0, i Comuni autorizzarono le Contee, g quest 
Poichè: questo ente, Inngi dal sorvagliare, come Di Stati ad intendersi cd Meo cun a 
qui, i Comuni, era invece in America da quelli { l'ente glorioso e fortunato che fu poi chiamato 
sorvegliato e sostengio, e non poteva ‘disporre ! dalla storia Confederazione degli Stati Uniti od 
Qei consi che i vari Comani componenti gli ac- ! anche Unione Americana, È 
‘consentivano, liberamente, dopo aver soddisfatto ("Ma qui specialmente si parve la grande intuj- 
completamente alle indispensabili loro rispettive | zione e la somma e pratica sapienza. politica di 
‘bisogne locali. — Quindi ne seguiva che i Comuni } quei primi fieri repubblicani! 
divano e comandavano, per così dire, aîle Contee, { Poichè se in apparenza anche ju Amorica crea- 
le Contee agli Stati, © questi più tardi alla Con- | rono unu specie di gerarchie amministrativa ana- 
federazione 0 Ropntblica. Joga a quelle esistenti in Europa, quali i Comuni 
Questo principio di mon essere. obbligato n pa. | i Circondari, Je Provincie e lo Stato, nella renifà 
gare triltti ed imposte se nou liberamente accon- | e nella sustanza la sovranità sì è la collocata al- 
sentite e votate, cda spendorsi solo nel bene in. | l'estremo opposto che fra noi; e colà l'Autorità e 
teso intercase dei votati, si radicò così per modo | il potere, per così dire, invece di scandere dut- 
colla consuetudine nell'animo di quei primi coloni, | l'alto in basso, salgono al contrario dn] basso in 
che fscero poi la guerra alta metropoli, quando alto. su 
essa DIAVvIAA, di addossar loro ‘qualche dievissimo Mentre però confidarono alle Contee, agli Stiti 
dazio, piuttosto di lasciar amamomettere anche ed alla Confederazione la cura, 'atuoiaisteuzione 
su snluima parte gu cale loro insifemutile divieto. e la tutela dei loro intersai, si riserygrono Ja più 
Ne segui la guerra. d'indipendenza. Oiisenno assoluta libertà © sovranità riguardo gi, proprii 
Stato avvisò dapprima e difendersi alla meglio diritti. Gli Americani pensano con yugione, ghe 
contro le;minacciato usurpazioni della ‘metropoli: se l'uomo può cedere e trausigere riguardo agl'in- 
ma non taniarono # sentive l'angente ‘bisogno di teressi, non è affetto padrone nè deye osi Di 
intendersi per: croare un:comune centro d'azione alcun diritto. È d 
che valesse n concentrase gli uforzi, $ mezzi cle _—Ammesso tale principio di titelare essi pressi 1 
risorse di tutti per la comune egenerafe titola propri! dirltti e di non contidare ai Joro futuri 
dei Joro dixitti. — Seutivono, in una pirola, il-pi- rappresentanti del Governo csntrale che 1a tutela 
sogno di vu Goxerbo cuitrale € generate, a cui del'proprif interessi fecero preceders l'alleanza 
fin’ pilora avevano creduto beno di non pensare degli Stati Uniti dalle famose dicliarazioni. dej 


‘siffatto e di poterne fure a meno, ben sapendo che 'diril i ì 
ol , den saporito ci itti, raccolte e inolse sopra ind'strajtibili ta- 
tuti i Goyenui, di qualunque natura, quando pren: volo, ‘diventate montimenti i To 


done.a governare ed a tutelare, finiscono per vo- tive suore al popolo d'ogni Stato. 
lor. governare e tutelare troppo. Cosi fu elio nesenno Stato non entrò nell'al- 






























‘verso li inquilini quaudo queati provino l'anlicipazione. 


nia rinviato alla Commissione cnlo sia maturatemento 


vianiami membro della Commissione, accotta il rinvio; 


Ta) Pat' 1) pagarionto di'tali maggiori assegnamenti no- 
gli ami :1870 © 187) ; nella parte 
‘ordinaria dei bilan 1 ralfetori Rerigli 
final medesimi, le s0ì 
fironente leggo. + 
«Att. 2. Una Cominiaslone, nominata con, decreta re 
sulla proposta ‘dol piaistpi di grazia e giugtizin’o della 
finanze ‘riconoscerà quall'del maggiori assegrinmenti do: 
ano intandorsi cessati gol 51 dicembro 1869,» 
La Commissione del 
rospinge' questo progetto ; @ propono invite il segneote 
ordive del giorno: 















tigglutà net fapsalgell 
inflicata nella tabglia rolla alle“ Tutti salvi past) 





Cita le varie risoluzioni prese dalla Camera a ‘ordino 
‘9 dlgs 1a, guiiionio di massima fu 
dol ininiio. 

143) prociamatgb@ che bigognava 
Ti State ii 
ella Qanfera Goy(ormibfpao' aupilk fl. Cou qualo ra- 

gico Anali, 6 facola quela leggo di inginstiia? 
SI dico ché lmpiago è vna proprietà, Ma so ciò (ose, 
con quale diritto si sarebbero fatterlo. loggi. sull'pet- 











‘qual è rolaioro l'on: Daflino; _fativa e vull disponibiità? 


Tu quinto alla questiopì di coutratio, plirà 1a. sliso- 
| pranza) addotta dall’ga, Salaris,_Îl miniateo trova: esì- 


"La Camera, ritonuto cho i maggiori atsognamenti; | dente'che lo Stato /ha fl dicitto di ridurro lo stipendio 


1g | È quali non tino il loro fondamento nello oggi 10 lo- deg impiegati © di Icenziarli quando ton! ne lia. più 


intéridersì cessati dal primo gennaio 1870 





glio 1869, n. 738, 6 dicembre 1855 , n. 262%, debbano: | bisogno. 
invita il La storia del Parlamento italiano! parlà tutta in fa- 
Ministero a stanziare sui rispettivi bilanci la somma vore del progetto mizisteriale. 


1a | necessaria per continuare n pagare quei maggiori asse: | "Eopoi cè uns ono d'uguaglianza. Por. quale ra- 


‘goamenti attribuiti dallo accennate duo Jeggi. » 
atanazio csnmina la relpzione della Commissione, x} 
corda che la Camera ha limitato la cilra dello pensioni, 





maggiormento opprimono il bilanci 

mesmo, membro della Commissione, riussume { vari! 
titoli per i quali furono concessi © confermati da diaji: 
‘zioni legislativo i maggiori assegnamenti. 


o credo che. essa può abolire, aucho per ragioni di eco: 
mia, i maggiori ssegnambnti c ‘specialaicate quali cha | rirà di fame? Forio coloro che da 10 anti percepiscono 








je haano Jo stejsò. grado, derono 
| ascre pagati dive capisco questo pri- 
| vilegio ad personam 


Lon. Bembo dice che: marirango di fame. Ma chi mo- 


un ‘maggiore ‘stipendio doi Joro nguali?: Quale modo ‘di 
îi ragionare è codcato? Ma gli altelichs' pop hunno godutò 
- mai questo mpggioro asseganmiento e che per questo non 
sono morti di fame, sono essi fatti di pasta diversa da 











L'oratoro non crede che col progetto del Ministero sì _gli altri? 
‘possa oltanoro la tanio taglioggiata economia; forse al’ In zavato provvedimento nea cè punto ingiupiizia © 
potrebbe dimostrare il contrario. l'oratore non eppisco 19 Guerra atroto che pi è fatta a 

Gl'implegati i quali ‘si yolensoro folta una parte del | questo progetto di leggo, che al! è considerito come Il 
logo stipendio, chiederebero di essere messi a riposo o. cavallo di battaglia per cipingere qui @ fuori di qui all 
osi si spenderobbe ja pensioni ciò che si pisparmierebbe attuali ministri come uomini ingiust 
togliondo j maggiori. asseguamenti. niassami. Qui la guerra comincia; ora; 

‘Col suo provredimauto il ministro ‘motto molti impie- | sHLLA, È voro,/o'qui io non delie) occuparmi della 
gati‘a moriro di fame. È) forse così che il signor Sella | stampa. 
tratta gl'implegati i quali si occupano dei suoî affari pri- | _ Si'è poi volato mogtrero che fra ;l Presidante del 
ati è dell'ammibistrazione dolla ‘sua fortuta? Bisogna | Consiglio ed il Ministro dello finanae cera disaccordo; 
sperare chie no. ebbeno tutto il disaccordo ei riduce a ciò. Ip massima 

‘L'ovatore tertiina sperano’ che la' an:era; persunsa | siamo d'accordo; soltanto il Presideute del Consiglio vor- 
della forza di questo ragioni, non totorà la proposta : rebbe fare qualcho eccezione ‘dt il Mipiato delle i 
del Ministero. manzo no, 

‘satanta, sebbeno gli nccada di rado ‘di difondere.| | Corto; ao di questa quisttone' fossero chiamati giudici 
Von: Sela, puro guea volta ogli è costrsito 8 faro; ' tanti fmplegati gettati sul lastrico © {anti ificili che 
perciò le ragioni dell'on. Bsmbo) non lo bagno punto | Spariero il loro sauguo pel paesé, e che or 
persuaso, di posizione, la sealecza non surebba dubii 

Ta Camera non ha maî proso una risoluzione in | maggioranza di tutti gl'implegati voterebbe în 
rierito a questi maggiori assegnamenti; dunque esta ba | progetto del Ministero. 
diritto pieno cd intero di sopprimirti. Posi la Camera clie vi sono delle perigne che hanp 

Ton. Bembo ha parlato di contratto! fra Stato è im: | 16,000 liro di stiponilo e che godono ii maggipri a6se- 
logato. Ma ‘questo è davvero un contratto ‘gut generis | gonmanti, © poi li conservi ap ne ha il coraggio. 
toi momegto ghe d'implogato, allorquando per ina qua: | _L'oratoro trova che 1a chnservazione di questi ‘asse; 
lupgge ragione l'impiego poa gl accomola! più, pinnta'! gnamenti farebbe. pessimo lfto politico, tanto più in 
lo Stato e ge no za dove più gli pare. quasto ché si deve prenderé prossimamante' gravi prov- 

Lo Stato ha diritto dj modificare gli stipendi dei suoi | vedimenti finanziari. 
impiegati, tanto è vero che si modificarono e si diminui- | Voc Ai vati. 
fono le somme delle peosioni. nATTAZZI (membro delle minorenes della Commis: 

7 Parlamento hg il dovere di approvare questo pro- | sione) svolge le ragioni per lo quali non può 1pprorsre 
getto dopo ehe approvò îa tassa sul macinato. le conc'usioni del relatore. 

viLLA PEANICE (membro della Gominissione) esamitia | L: minoranza dells: Commissione, -riteu ng ch» non 
1a questione dal punto di vista giuridico, Rammenta como | trattasi più di un dicitto acquistato, approra Ja legge, 
tasto le risoluzioni prese successivamente’ dalln Camera | conservando però i maggiori. assegnamenti per. gli ut 
‘concordasaero nol riconoscere la necessità e Ja giustizia | pendi che non oltrepnssing le L. 4000. 

di conservare i maggiori. pssegnamonti, è come questo | Nello attuali ristrettezze finanziarie, in cal tutti ci- 
Fisoluzioni venissero prese in momenti "iu cul Jo_Stito | tadinî sono contre tti a fare dei grandi sacrifzi, non si può 
Voranva in conigioni peggior) di quello nello quali oggi | consentire che de' pubblici funzionari sieno retribuie: in 









































ussiono, del progetto per l'auto: 
L Gran Libro del debito pub» 
blico di L. 6000 di rendita 5 010 a favore del barone 


L'ordine del giorno reca la diseussiogo dal progetto 
per la cessazione al $1 dicembro 187) de) pegamento 


« Art.1, Col 31 dicembre 1871 cesserà jl pagamento 


siamo. 
SELLA (i 





‘d'immaginario economi 





verno non avera fondi în bilancio. per 





mento, fa condanonto dal Parlamento, nè si poteva pre 
tondere cho il' Goperno lo seguisse 


um modo diverso e migliore di uitri che pur sono nel 


ist) osserva come questa logge abbia | medesimo grado e compiono i) medosimo ufficio; Un prin- 
valso nl ministro la taccia di spoglisiore e di pogontore | cipio di giuatizia e di perfetta eguaglianza esigo cho gli 


atipendi ‘sleno eguali. per tutti. E quando sì considera 





1 maggiori asseguamenti furono sospesi perchò il Go- | che il Parlamento cop la logge del 14 aprile 1864 non 
ell: L'opor: 

Bembo disse che malgrado ciò si dovevano pagiie con | 8000, non solo per l'avvenire, ma por il passato, omia 

mapdati rorvisoriî; ma questo sistému, oguuno lo rame | nbche per’ coloro che da più: anni ne godevano una 





d di ridurre lo pensioni gd un limite massimo di Li 


| maggiore, non vi è ragione per nonì accettare la propo: 
ata ministeriale. 


Îl minigiro osserra coma ai Gordino si soxo' mossi | ‘Lo Siato non la preso itmpegno di muitenere a via 
gravi appunti, o come l'o, Bazbo nia nuo di ‘unolli ce f uno stipendio; quindi non è il easo di parlare di viola- 
‘sì sono fatti l'eco delle accuse cs si fecero rada nella | zione di feda pubblica allorchè si diminuisce questo sti: 
pubblic» stampa. pendio. Non pad dunque esere. fnvonata Ja legalità jo 


Non cred: l'oratore che: questa leggo sla pa atjp di | favore di quelli ehe #ododo maggiori RABRgRÌ ,,0 30. 1R- 
ingiustizie, polchè polti precedenti parlamentari confor- | gioni della maggioranza della Comalagione ‘9on popagno 
essere difese dal punto di vista della giustizia. 


tano Pidea del Governo. 








Jeanza, so non dopo avere, per esempio, solenne- | quello Stato dell'altra;, ‘@ facet 
mento dichiarato che : 
1, Ii ‘onto 60 la religione sono affatto liberi 
e nessuno può violentare xi tale rignardo la co-] 
scienza di pn suo concittadino. ‘ piena ragione, la mnova legge è nulla ,, perchè 
2.1 domicilio e la persona di un cittadino © « intacca i nostri prin la libertà di sana 
sono inviolabili. 





rilevare al pre- 
‘sidente di quella Corte d'aperta contraddizione delle 
due leggi, e tosto il' presidente risponderebbe al 
cittadino d giornalista ritorrente |‘ Vot' avete 





N « proclamata pello Stato del Massagiusgot: e quindi 
8, Tueti i ciiadini sono oguali' dinanzi ella Gotis di a diritto. RR I 
legge: «pubblicare il yostro giornale sey 
Di È Î np fare pour 

- d(Complota libertà di riunione e di asso- | u zione di sorta, che nessuno v} TREO dla 
ciazione. u vostra intrapresa, % 

5. Assoluta libertà di pensiero e di stampe, ! Limitata per tal molo la cerchia d'azione e delle 
600, 800, 


spese del potere centrale alli je 
E tutte queste libertà gli Americani posero sotto Ù iaia 








3 E da quel tempo Î membri della magistratura fu- 


dei giornali; ‘bastàrebbe un'semplico cittadino qua- ‘loro staso goyi 


territorio hazionale contra g)i sjranieri, ed a pro: 
Fra contro gli stessi j soli interepsi geperalj 
ell'industrja e del commepgio fnternaziorg | 
pato considerati e riveriti quali custodi'o sacer- Jerisorso dell'attività indiviauale e locale, La ghiaie 
dari inviolabili delle patrie Jaggi. GLi sassi com- ‘ha potito continuare | a sviluppaggi be sa e 
puyenti la rappresentanza tepubblicana e nazionale così potentemente ). pojchè l ‘goyerup DI di 
di \Vashington ne rispettino relliziosimente 4 ver: potò contentare ,, per | cpsj dire.) delle pole ritorss 
deigi, al contrazio di quanto sasosie troppo fesso indirette dello dogaile. e delle alire poplie piigrte 
In Europa, dove tutti sono obbligati a osservate od acconsentite spontagenmente p inn dalle 
le loggi; pieno coloro) che de fintio! , diverso o fovrane  asdembiee Jocpli, Via 
DI uoujera che se ‘mai un giorno ta Ohméra ' "Noi vedremo in spguito comp poi de anpemblee 


dei rapprescatanti di Washington! fossé essa pure comunali © locgli i 
presa da vagliezza o mania di leggiferaro stila | gare N ‘abbiano neruta usare sd impie 


ji 
stampa, 0 sotto pretesto di governava 0 tutelata, ‘intercisì REA hi Aa 
facenso (per ssompio una ‘legge per esigere una dell'manità # merzi{ di cu è 


È ili Losprarano, 
GINO, SRO enti il peli i ai i n un VI 


3a 5 pura mon li aper: 


la tutela e salvaguardia del potere giadiziario, 























verno ten 
lungue por far annullare una legge cosi mostriosa, | d'ssero ‘ja Riot n 





Bastorebbe che esso $i presentasse alla suprema ‘mero. 1uss0 9 Mi Len 
Corte; per esempio, della Virginia ; còlia'‘muova milita 3° "" 
leggo in una mino e la dichiarazione dei diritti di 


A PPPAFRR19 0 PrAblamatica 


(Continue) Ig. Mor Pistro. 




















Una dello due : so. voi credete insuff n 
Pendio, vu dovete elavarlo finché basti Agia tie 
To percepisce ; 0 è sufficiente, ed allora non! 08 ragione 
di maggioro asseganmento. Col sistema che ni é seguito 
finora , si sono creati atipsadi personali ‘che sono una 
vera anomalia 

Coll'aboliziona del maggiori assegunmenti ai ottiepe il 
Viniaro di rendere più fucili i mutagrenti del personale. 

la quinili l'oratorà' che Ia Camera apprararà il 
concetto della. minoranza delia Cammissfozio. 

DLVILIPPO (relatore) difendo la proppsta della mag: 
gioranza della Commissione, Rammenia a quali punto 
Arorayasi Ja questione nlorchò egli era sl miuigtero. 

Ditblata cho nom presento. mal nu progetto di legge 
sopra questa, materia: Soltanto il ministro delle Niuanze 
d'allora, per csaiidiro ad tin voto della Commissione ge- 
morale del bilancio | presentò un progetto che aFa itpi 
zato aî principii ospresi da quella Commissione." 

Ora il progetto dell'on, Sella $ fa ;payfetta oantraddis 
zioto con quoi principi 

L'oratoro rammenta cho ls. legitiimità. dei maggiori 
asseguamenti fu riconosciuta. esplicitgonfo ;, poichè la 
logge atabili che ($ pension dabba egsaue;fiquidata pon 
solo sullo stipendio, ma ben anche. ‘sui maggiori asse- 
amnminti, 

Dopo, gyero combattuta Ja varda agserzioni degli. av: 
voripri della proposta della maggioranza della Commis- 
sione, l'oratore prega ‘1a Camerg a respingere il pro- 
otto miniiteriato e ad loitare ll'grdivo del glopao che 
la Commissiono ha presentato. 

Pass. aonunzia che gli on. Morpurgo, Picegli ed'altri 
‘hanno presentato! a questo ordine dol giorgo. un emer 
‘damento così concepito. «, Nulla rimanendo fagovato per. 
gli impiogati giudiziari delle provincie allo. quali non fu 
‘ancora estasa la. noifesziono legislativa. » 

SELLA fa osservare, alla Commissione che qualora 
pissasso il suo ordine del giorno bisognerebbe che essa 
prasassa al modo di stanziare iu bilaacio 10 sommbò né: 
sstarie gi magggiogi assegaî. 

BROGLIO! osserva che spetta al gove no di fssaro la 
somma che gli gubigogoa por j maggiori assegmarnenti, 

aes, Fa procelere all'appello nominale, 

Uno dpi seratari ‘proceda. all'apprilo pomjnale; dal 
‘qualo risulta cho la Camera pon è in numero; 

Lia seduta è quipdi sojpita alle ora 7, 


















































Per oggi (30) era convocata l'assemblea gonorale de- 
gli azionisti della Spriptà pòr la Begis cointeresata dei 
tabacchi. 

Lo azioni depositata; per inferxenipe pla detta riu- 
nona sicîndovino ad oltré quarania mila. Però non ef 
sondosi presentati clo 3) bsionisti, rappresentanti circa 
77000 azioni, e quindi non essendosi raggiunto; il numero 
legato stabilito dallo sistuto della Sociotà ‘perchè \j$- 
semblea potesse aver luogo, în riunfone fu sciolta, 











in cvî gli naionisti airanno chiamati alla riuaione'di se- 
‘conda. convocazione. (Gase, AI 










Tori Laboulaye' config otare co). si. Ogni 
Thiora p Juleo Povzo chipdoko a) popalo uu'np. 

La lottaratyra plabiscitar è ‘ora pll'apageo. Non vi 
‘naio sui giornali francesi che lottero, proclayi, disegtdi; 
tutti parlano in nome. delli libertà ‘e del progresso , 
tutti non hanno altro Dio 7 Rene, della Francia. 1 














militari e gl'implegati Jintnd alla Joro volta ricevuto il 
consiglio di volare... perilg/lorò Promozioni. 

Le riuninui popolari di Farigisono sempre unagipe- 
‘mento pel no, 

urto 
PROCESSO CATTANEO, 

Diamo l'ultiio epadjcpntà di ggesto procegig; 

1 rappre ite della lggo è l'axy. Villa pi 
con grande eloquenza: l'uditirio fu ocmmasto sia da chi 
chiedeva si risaasso un paco d'infamis, sia da chi lo 
‘stimmatizzara con orrore; 

i A RPANIRRRO: h up utafo di pon finta pgi- 

o il rigggunio gel Tr ronpesa lekto gi giu- 
ratio Agguontf quesi 

@ues iani: |: 'L'accugg:o Php'Gabianog è. coloprglo di 
omisigio “alagiazio nes pros: il Masino de) 19 marzo 
3870 fa Rpyenpa #9lanta ‘gsploro duo colpi dj 
pistglo caFichy p pas conj Il gradrato Grip Eton 
pet ucojferio ©à Tnfertogli edu tino doi proiettili una fe: 
Piti che fu ouuss uaica e nejessi lella morte del ge- 
morale Escoffier, avvenuta pressochè immantinente ? In 
cono di risposta affen 


z 
2. 1 Cataggo papa 





















gguicidio volontario colle 


Lon | 
Notizia Commerciali 





E i giupponesi 0781 pe pgoco correnti sten gelo dl 115 a | la dl at nurgpao 0 898 di asistiohe apo 
Erase ESRI U6 6116 8 por Kplle cori vi ssn Ateo 201 ai SE it nella 
[Rolla venture pettimana la nascita dello a0:| 190 n 424 «a 198; p#F di puro] prsosdenta ni 


MARSIGLIA, FI Gprile, 


ren poeti cattivo. 








citoostanza aggravante della promeditazione per. avete. 
formato prime dell'azione il digegno dj ‘attentare comi 
foco alla vita dell'Escoffite ? 

#. Lo commiîs colla circostsnza aggravante di afos 
ucciso ‘il; genergle Escoffar manica. gra noll'esereiato 
ille nuo funzioni di reggonto le. prefori mai di Ravenoa? 


Mala ragione che g0.no adduge è guche quella È 
Stosgo sopra accennato oltre a questialtra; che 
così sl atranno gli uomini più istruiti, grazio ad 
una più lunga pormanenza sotto le bandiere. In 
conceeto, lu. forza dimericg dolle compagnia di 
fantoria, che, attgalmente tiovasi ridottà ad un 











4. Lo commise colla circostarza aggi di aver È di ii 
upeito 1 onore a cita dello ue fuagigni di reggento | ®Mottivo nominale ‘di 420 uomini, e cho I 
la Pr unfsuco provvisorio del'Govono. hanno ridotto, a 
6 poco mono ili 100 nomini, verrehhe nuovamente 






sopra colpnsale. spinta. da” forza talo: cho; lo lax 
soltanto a parte imputabile dellé proprie azioni? In èxso; 
di rispogta negativa ad egtrambo. lo questioni 8* e. 
#. È) costunto cho ‘il Catiauco! bi ‘rendotaé come 
sopra colpevole nell'impato galirà in aeg@fo di prato» 
cazione? 
1 caso! dj rispostg aisritiva ila agigtiono, 6. 

7. È costante che la provocazione fusso grava pare 
se sita on dini Jogiurio, avato. allidole 
dei fatti, qyuto riguarda allo; qualità delle persgng pro- 
vocanio @' provocata? 

A DIRQ a tetta da que gati i nno nell 

le dolbgSoni allo 10/18, 

Allo ore IU fidi gigrati rienteano nella sala d'udien- 
21 Il capa del gigrati dà lottyra del vedetta, 

‘Alla prima quistipno i giurgti rispogoro 8 
tanza sì (movimenti). 

Alla seconda a maggioranza no finogigenti). 

‘Alia terza a maggioranza fi 

Alla quarta a maggioranza dì. 

‘lla quibia a maggipiaiza go. 

‘Alla Gta a ggigranag Pi 





portata gl una media tra i 105/0d È 110.1 

Pspongo matavibiiento i fatti quali mi sono Y- 
feriti, astegendovii da ogni commento, € lasclan 
Qone piuttosto lì Cora a quegli altri vostri (col- 
laboratori ‘che si oconpino; pil spocialmente. di 
questa nytegi 

Mi ni assjcura che i rapporti givati golla porta 
di iori da Ateno aggravino singolarmegte la re: 
sponsabilità del‘Gorgrno ellenico. Oltra la colpa 
generica della affatto neglotta vigiluuza, sembra 
non, patgrej, negare che) in tutto! il gorgo di questo 
malaygurato incidente Fi. feco. ‘costantemente pa- 
lose la, disorganizzazione completa di ogni. servi: 
2jo la gue Regno. Fit 4 ‘ayegto  disordinp è 
#0" | principalmente, od anche oschisivamente, da at- 

ivuî la tragica fipe doî prigionieri. 







































Leggosi nella Lombardia : 

Corca-nogo dell'arresto di allra spacciatore di biglietti 
fnisi della Banca Negigaale; i quale sarebbg certo Piagn,.. 
'Anigalo d'Ivrea, d'anni ‘if. Contro costui era tata spit: 








Alla ooitima a maggiorgaza no, cut ‘a 
A maggio i am na 1- F onto mandato di cattura dall'autorità giudiziari 
fa ranza | gidPait. umeltono le ciregtanso Al | °° zsi godesso fuma di oneatà intomerata ed agiatezza. 





Pi ME. righiode: pel! Cattanog la condanna ai lavari 
foragti per anni 20 © gli accessori dj legge. 

Ta difre press la Corte a copsideraza cha i giurati 
dichiararono 16 circostanze attenuanti pel Pio Cattanco, 
è domanda l'ultimo grado di pera por il Ciftanca cioè sl "i 
A ai di: daiazion di ap nè. n quasio per | _ AA vigila dl paio. wa gono. sens insin 
citogatangy attonuanti valo a dire Î qolza famiglia, enza paure per l'avvenire davor 
use aripmagai ale to sfere la BERNA | delirio dol no steso piazzo. i 

i) di rito repubblicano, 

P. ML. fg nlcane dichiarazioni, Era ung ‘ipecio di Corgo del partito repubblicano, 

Allo 11/04 la Corto ai ritira ‘o rifutra gella.aala ‘a | vom cui i} patito dei Fiourena e dei Fonvialle. A 
meGdinoti eno oliguo pipa Comu sa doit cupe i fin godono 

Tl Presidente leggo la sentenza coa la quale. dietro | EIiMa insomup seqra lb coscianza dall'atto che stava 
vardetto dei giurati si condanna Pio Cattaneo alla pepa î Ho EA Sa GN avea 

lavori forzati per anni 2 f N Propatonta i ni 
STAI pui ae oi peli accenri ietto | PIERO IZ i pi raggi n quelo 


ATTENTATO 
Gprfro la vita gell'Ipperatore: 
Napoleone Ill è scampato ancora una volta ad un 
atientato, 























TP PIA A ae er A oceano pa IL FFAUGIO giale grasd 
3 pera n atta per minap. i i 
CORRIERE DEL MATTINO | fonti vane sota, 





si affidano. alcuoì fogli francesi; no 
E | atcani tacidenti che precedettero è 
‘el Bariè possona far: credere ‘cha esso non agsag per 
ippulso proprio, bensì par mandato e porsuasione alirul. 
Si credo che Îl Flourens sia lo scrittore della lettera 
lui rovata infgnio. 
Lediu Tollin è sparito da Parigi. AI vecchio repubbli: 





vv ighinmo però, che 


dI servano: 





Fivenze, 1° mggoio. 

‘Anche la Commissione: poi proyyedimenti mili: 
tari ha ultipato il' ego chmpito;, è lovIta anzi 
condotto è tale prata, prolie me} particolari di 
ascengione, che il relatore è in'grgda di presen- | caso sj concode perciò lnyga parta în questo complokto. 
tare quando che:Gia il sua lavoro. Seconda le mio | Sembra ehe il'ecntro dell'agigne fossp Lepdre; qu 
informazioni, questo: sarebbero in sostanza le con- | ‘h9 giorpo fa ua giornale della pify avea detto che un 














alusioni della Commissione, Tuyece dèi 18' milioni er; o avreblo ja questi giorai sorpresa 
di economia ni quali il Govone valeva giungere , Li 

I oriò ba confessatg tutto — tutto, cho cosa? Ve: 
Ip Commissione giungerebbo solo ally citta dj 14 | ira 18 CMESR 
milioni. La soppressione. delle. bgeterie e desti || Kiri duo individui sospotti vennero arrestati; n 1or9 





squadroni gispgttiyamonte  pell'artiglieria e nella 
qovalloria, sarybbo gurrogata da una riduzione 
riell'eftttivo, delle Gingole batterie (0/dei singoli 
‘squadroni, È 
Queato. Lohperamento sj varrebbe. ginatiliasre 
pi i 
tivamente inalterati È quadri. cd agevolato ci di 
formale passaggio dal ‘plsds di pace/al piotof pierre corni alli aresati 1 goroali purecealiei 


assicurano che. sull ‘ul complotto mon avi 

di guerra, Invess di ridurre poll a tre classi 51 | Sia dubbio alcuno 
| nia fia di 
ia 


ilomielio fu scorertò una ventina di bombe, cho i gior: 
riali dicowo pùù terribili dì quelle d'Orsini. Basa sona 
Gpricate col picraso di potdsga”eha in questi uliai tempi 
a acquistato una sì te;ribile celebrità. 

Cerausshi il eppubiijcano iigligno chp* la. fattg dono 
di ceppo pila lire ‘al partito Ugi now, è fato espulso 
dalla Frasca, 




















qufntitativo, dello rhinpo 1resentemebto' sott9'J8!| “ Lizpyrntore e l'Ippgratrict, popong stila 
Sii, locchè) @vgbbé ridotto 1g forza. eoinbleselya | questi fait, uscirong fp | vettura coperta 
dell'esercito, miepo $ carabinieg], & 150 piln up- | e si geegrono alla pi dpi Lg Si 


injpi, si terpebbero fotto le apini guattap claggi, 
FIdpcondo però Ii quaattiavio di claasupa ESSI?) DIGRAGSI ELETTRICI BRIVATI 
(AGNA Sped) 











Ma :PIONO:Gopvni: + 40,000; 
Tp: piîre, piliciale deli piedo di pace sarphbo. 
dunque per l’esereito di 160,000 uomini. Si com- 





prende che' con tale nistama le economie debbono t ;; 14 JAdiviino arr “Shiamusi 
doncornro pinto 1 bip peppuglo 6348 1a | Cernuac zigeyoia oggi ordine li fasci Ja 
superiorità. Francis. 











RAI is. 








Drasi i LTT ia ‘40-4" Sulla nostra piazza i prezzi delle sete | ‘Per ‘or Ten bg] Pomo di 
eee n nani pd] furono nella decorsa settimana i )s6guenti : "| ÎPARFO dl 
i affari nono stati più ‘attivi, 9 si sono 0- MA 








Farei EIN A 
Galata fe, 8). 1.190 ic, 4 conspega fe. 19 98; 
sioligho Sala da i, 16 85 8 DO 25/8 550 1100Kk 





cua mutazionio della 
Gli arcivi deboll; la domande att va é % pressi | 
dal ito contiauano | Bella; via loptari 
meno. LA Negala & TATARA oiiogapo. di 

un favore di 50. cont, per. ni00d. 









Lo mole ctaicha bll ‘a dop arvania da i 1 (magie 
si 450 | giarono 'da L 1/5 12 sui pressi fila i cali alpi der ra Stonte o Bate, C. d. m. ta lig.] TT _ 
cent. a 1 franco ‘è 20. idiana, 6 gyello corrgofi (ed inferiori gi { prerzi:dei Jnzo auticoli, ed essendo per ta-| Arona i 1 
EI Sia e gn | iatale, GR | nl Cai Cc dg i a TANO DEI LAVORI FTRALIO 
BILLETTINO PI ‘acconto Gaelvtaai sz fino] Ire Ri Legna a tirith:i ‘ao MI Pirastone Geperalo dello aequo 1 aiesdt. 
Ta afemdsio dii marcato M6bo 8 da lu tTi vaso ofinnti 1 posti RI i Aziont di ferr. meridionali Cd. ca. dn con. 119 maggio peo, ale '12 me: 
amento dol: marcato; seguenti; cloè per alcuni ri Ri Bore ug ia) "pipi ae | nigi ufielera ao tne 

fera Co cate mi (ato; e ll sca di perito (Afi ‘da 1306 0,110; ner Ti dip a della ca: | pozza d'oro da Li 90, #0 GU a 0 57, ei Misto. 

rcho sono attivissimo 


filati classici dl fort apre. 
Cerpaio oramai sono. le congastazioni in 


esaurite e tanto Jo lotto come È 





‘Greggio Piem. 11118 liro 120; 
nre ei Cai i’ pei! mesî ] monte proprio 20/28 da 191 50 p 126; 2480 

Spore 115; atrat 2:25 109) 024 101, 2896 299, 

tramo 19185 120. 

A Milaso benchè nell'otiava npg 

tato reg istrare una reale attivit 

min ti e e 

pitunone antosedezto. | cssino nelle posizione dla pigra. 

3 detentori fpuo fermisail pelle loro pro- 

ch Je ro 1 no FacpoÙta fe 


to 3A AE auafito nostrano. isa ‘aorepati 912 ‘da 105. 


do spezzati o. piccoli corpi in; partita 
uome-bachi, essendo lo bopna ajalttà afa4o:( 19117 Le 78-90; — 
Per trame nostrano sublimi [2024 si pra- 
lo Ai lu-|ticarono da L. 125 a 126 e 127; per belle 
correnti stesso titolo da 122 n 123 0 1%; 


organ, Pig 













9 © 191; 
renti stesso titolo da. 19 tori 
‘oofrenti bai da 498 a Si ‘o 196," buoni 
api aes I e YI9 a 120 0 191: 

To aontzattazioni ‘na | piroli si manten- 
‘nero: assai one, mancini ia, generale 
molta riserva por gli acquisti. 

2 & (gone gi atti Sn tendono puro a 
tanto per sagi 
Fog "i Tr 


Que Mi 


pritozrzn alt 


«sini po: 
“nello sete, 







‘60 03 ia pa Pi meri, » 

















nella ng 
108 bafle orgpasid su (i oto 
greggio, 262 pesato, 51 peng,complaaairo di, 
‘chil. 70,164 contro cal {19,550 nella decorsa 
quia. 


Decompanendo questo cfro risultano 438 





Rendita, Cio 


I IIRNT RISSA 
crelo adi Ant 5, 
boa AISULEI IS 
a) 1870, ‘Sconto a 170. 
175 


O #9 85 Tad aoror ao iano 
Aè 19) in lg, (DE 06 55 60/65 57 118 60 


Titoli per patico 

ONE 
Asi Viren € di na cre 
cpr Asini Raga Tabpechi 6, de) ra falia. 





MIGRONAGN DELLA" BORSA DI PP] 


cent.74/2 sulla borsa precedente 





| ssinaiviaso 
[magi ‘Rousegt 
chaise. 

Vedendosi ‘arrestato , chiami soccorso. 
individii acegrsoro © lo liberarono. 
delle bombo trovate: panza la ventin: 
Seno sergito per un tentativo ‘dl 

ono; l'attentato. Vennero, fatti'altri tro ‘arresti 
elazione col'complotto; Si'sono operati 1 arzesti 
‘appartenenti alla società internazionale 

Vienna; 30 aprile. 

Spno ingomiu;fato lo trattative confidenziali fra 
#1 Governo (è 1 capi del partito, casco; Ll'conte 
Potoki mogtrasi mpljo” congiliativa a sforzasi 
gii ad'in etna SON tan ate Sil: 
Rione. l'eapi euschi desiderano coutingare 1e (trati 
Lative E Sino di fiele Fis R 

Parigi, 1 maggio. 

Loggesi nel Journal officiel: 

Da qualche tempo la polizia ora_ sullo traccie 
di na conplrazione Vita dell'Imperatore: 
Termattina Ta polizia art nn individito nomi 


Beto Dori, resentagania ciao 30 Iaghiltra. 


EG feci una opmpa di fiopio, un revolver 
GEA Gi ona Petit La nica do Loft sritto de 
n0; degli nomini più ininenti. e pIÙ compropgesi 
o E di fobbr (i epneoreli 





Alcuni 
Grotte 

















La lettera è le confessioni di Boriè non lasciano » 


alcun dubbio sul motivo del ‘suo arrivo in Fran- 
ci e sulla risolnzione. di te: immediata- 
tinta limito prostata IOFANI olnoto ar 
restati altri individui a Belleville. Presso tino di 
loro sequesfraronsi una cassa di bombe, una certa 
quantità dé materia esplodente ed'‘una ricetta per 
Îu'su@ prepafazione. 

La cospirazione pare abbia relazione col com- 
lotto, la cui istruzione toccava al suo termine, 
La giustizia procedè attivamente. I principali or 
Ranizzatòri della. Società internazionale , Ja cni 
$0d6 6 fuori della Francia, furono arrestati. 

I giornali della sera dicono che la lettera so- 
questrate è di Flourens 

Firenze, 1° niaggio. (nolte). 

Il Diritto e.la Riforma dicona'che. iornera 1 
deputati delle: proviuefo' meridionali: tennéro' ine 
riunione, per. intendersi: sopra il cuntegno. da 
nersi ‘di frontò alle donvenzioni. ferraviazie,  Np- 
minossî ui Commissione, gomposta di' Nicotera, 
Mancini, Bonghi, Donato Morelli, ‘l'amajo, Ugo e 
Laporta per studiaro la questione e. riferire ad 
tina prossima nuova adpnai 

La Riforijg la una Co Popdenza da Buenos 

(Cl Ggiiozio che il Gotalie Tzliamo; Chap- 
peton; venne assassinato. 























Bologna, 1 maggio. 
Elezioni, — 1° collegio, eletto Buratti con 418 
voti: Nunziante n'ebbe 67. 

goliggio, eletto’ Vicini con 401 voti: Nuu- 


SSA ‘ebbe 973. 
Publipo, 1° moggi 


Corre vos che sia stato fissato il gioriio ‘i cui 
i fewiani devono. prendere le Fenine sg 
attata presso Skibbercen una quaxtiti d'arme 
Qmunizioni. Parecchi capi feriani sono parit dale 
l'America per l'Inghilterra; 

Nupva Yojk, 1 maggio, (filo transatgpiico. 

si ar) 
le dimissioni «Hiuegioni nell'isola Len i 
maso. Dichiaro che la riuscita dell AIA 
impossibile por mancanza di disciplina e per di- 
Vvergenza. dei capi. 























Oreuzok, 2 maggio: 
Tersera Asgy e un altxo individuo furono Xi 
stditi. Mento condutevausi ulla stazione, 
rosi gruppi di’ persone” gettarono A DIOTERMIE Ea 
ferirono, parecchi agenti. Fatte lb intimazioni le- 
sali, 10. cavgliérip. disperso 1a folla, 
Furono arresti ti nove individui fra cui due 
zeri. che avevano. {a 1) gravemento un lgn- 
Apsy, apoifara li Il layoro cobtigua. 
Ja città è calma, 


FATTI DIVERSI 
Tepgto puowietifo © p 9 
SUE RL 
Fatiy rasato. gupità ranqulilamezio pR 09 si b 
19804 pila agis ua peofpndo, fari e 


qui nfgsì all foga, preso Ja Acada clp copia 
Neiuatte SL è di cloni i di e inte 





































n la Rendita venne 
8 SU: ppr cont. 958 





di Seivone 


88.95 





Re fa pon 





i Sato an 
ini n 
aumento cia pel Colle di Tenda, della ’Iuogliezia di 


















metri 89,179, per la presunta annua somma 
La nostra Borsa ntamazie prosentava molta | di lire 10,506 35, soggetta a ribaaso d'asta. 



























Sottoscrizione: pubblica -in' Italiane 


pestato: 1: panni a SP 


Deliberazioni Municipali 4 e 3 agosto 4869, approvate con Decreto Reale 10. aprile 1870. 
Ciastunia Obbligizione emiessa a L. 60/carta, pagabili in TO mesi, è limborsata'.con Lire. IO@. oro, ed OLTRE UN 
TAGE RIMBORS 0 CERTO concorre continuamente e fino alla*fine del Prestito a 


CENTOCINQUANTAMILA*PREMII.DI LIRE. 


DUE MILIONI UN MILIONE: 
500,000; 400,000; :200,000, 1400, 000, 50,000, ece., tutti pagabili::in-oro 


RIMBORSI e PREMII Lire. 63, 840, 000 pagabili a. Barletta, Napoli. Firenze, Parigi 


Ciniuie Estrazioni: l’anno nei primi cinque anni — 1° Estrazione -il:5 luglio:1870 con un: 


Premio di Lire 200,000 in 0R0 


Una' Estrazione” al ‘mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre; Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI: IN SEL: MESI; : 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


Il Municipio, di Barletta garantistò'formalminto il pagamento delle annualità del prestito coni Je Estrazioni avranno luogo pubblicamente e con le debite formalità. presso 
suoi, introiti diretti (ed indiretti © con i beni di sua proprietà. Fgli deposita altresì presso la BA. pale di Barletta. 
DI FRANCIA cd il BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di prestiti di altre principali | I rtrOLX PROVVISORIE da darsi al 9° versamento saranno firmati dal SINDACO a dal 
Città d'Italia od altrî valori solidi, sicuri, non-soggetti a riduzione o conversione; da produrre una | TESORNERE della Città di Barletta ed i successivi versamenti saranno, comprovati da cuponi 
rendita annua di Li 488,009'in oro, i quali valori saranno inalicanbili vincolati fino Alla completa | timbri a firma egualmento del Sindaco e dol Tesoriero. Per tal modo i sottoserittri avranno sempra 
estinzione del prestito, — Il Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagarè le' annualità del prestito | presso di loro i proprii titoli provvisorii, i quali saranno loro cambinti in titoli definitivi memza 
fi portatori dello obbligazioni nette ed indeminuite da qualsivoglia futuro prelevamento 0 ritenuta. | hiewmm mpenu di bollo, posta od altro, rimanendo qualunque,spesa a carico delle Caso. assunirici 


VERSAMENTI x 
Lire 5 alla Sottoscrizione Lire "dal 10/81 45 ‘agosto 1870 Lire #8vdal:10 al 45 dicembre 4870 
Lire 1@ dal 10 al 15 giugno 1870. Lire 1@ dal 10 al 15 ottobre 1870 Lire 2@ dal 10 al 15 febbraio 4871 
Sui versamenti anticipati sarà bonificato un interesse del 6010 annuo. — Chi libera l'Obbligazione alla ‘consegna del! Titolo provvisorio pagherà sole altre Lire 32, 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà : due Sottoscrizioni GRATIS 














il (Palazzo, Munici- 




















Vantassi del Prestito della Città di Barletta 

4° Ogni Obbligaziono essendo cinéssi' ‘a Lire 60 in carta pagabili in 10 mesi e rimborsata a Lire;| 4 Le Obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Pari eccettuato) nou hanno più alcun valore 
209 oro (Lire 105. circa carta), rappresenta un utile certo di Liro 45, au Lire 60 ossia 16 per 10 | appena ottengono un premio o un rimborso; Je Obbligazioni di Tnzleta_ Hanno iavsco pn doppio 
sul capitale versato. alore; l'uno rappresentato, dal rimborso cerlò di Lire {00 oro per Lire 60 carta; l'altro dal con- 

2 X50 mila premi cssondò attribiti 200 mila Obbligazioni, ne risulta Um premio per ogni | correre sempre in tutte le Estrazioni ai 190 mila premii che, pel loro numtzo e per la importanza, 
mue, Obbligazioni, il che non si trova in'alcun prestito emesso a Italia ed all'Edtero. © | non trovauo riscontro in alcun altro Prestito emi fn lilia 0 all'Estero. 

3° In titti gli altri Pre i sin’ora (quello di Bari eccettuato) un'Obbligazione ottiene o un | 5" ‘cui 
rimborso 0 un indi anmullata : nel Prestito di Harlelta ciaséuna Obbligazione, | siano pagati în oro, ciò che rende le, suo Ubhligazi ii gu tutti mercatiostori. 
oltre il rim) re 100 im oro, concorre continuamente in tutte le Estrazioni ed | 6* l'sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli. provvisori firmati dal SINDACO e dal 
Zadie dopo rimbonata è RIVA premii formauiti essi soli Lire 39.810,00. Una stessa | TESORIERE, li ritengono: sempre presso di loro e li cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso 






















imborsi e. premii 

















Obbligazione può quindi guadagnare molti premi nelle varie ed anchie iu una stessa Estrazione. | lo stesso incaricato presso cui sottoscrissero 0 altro incaricato. 
Le Sottoscrizioni sì ricevono nel giorni 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 MAGGIO 
a Barletta preso la Cassa Muicijalo a Gemova preso Vasi © Comp. a Napolt” presso';l Banco di Napoli a rorino presso U. Giisser è Comp. 
fi Baeo di Nap, Carrare Angelo 5 » Ferand etFils " ». Charles de Hernex 
» |. Giusoppe Sacchetti e Com) » »  Centurini Alessandro i ; 5 - E 
nil Gipeple cecieiio On: | ur (R Coerii Anal » » Sindacato del Preto, To- |a Vemeata |» _ Fisclor © Rechstiner 
» T. Levi e Comp. 4 mantova <» LD. LevieC. leto, 250 ì * EJaize Comp. 
» » il'Sindacato del Prestito, vis | a mttamo  » Mazzone C a Piacenza » Cella © Moy ) wi P; Tomich 
‘dei Neri; 27 ' Compagnoni Francesco ©’ la moma» » Marignolie Tommasini |a verona: » Frati Pincherli 


Ed'in tutte'le citta ‘d’Italia presso-i principali Banchieri e Cambia-Valute. A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi presso i wari Banchieri. incaricati. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


Le Sottoserizioni sì ricevono pure dall'Agenzia Finanziaria Internazionale di IR la quale si incarica, di jtrasmettere @ratis, 

RSI SRI Preso, I Moll brovvisorit ie singole ricevute d'ogni versamento e le @bbliynzioni finali, comò pure di tenerli avvisati 
nl versamento di effettuarei, — Spe edire L. 5 (per vaglia postale) per esduna Whbligazione all'AGENZIA INTERNAZION, NALE 

‘Torino (Piazzetta BM. V. degli Angell, N. 2), 188 


TEATRI 


rigmano. (08/8) — La dida 
RMtEO coop aloe diete 
da A, ap) rappessenta: La princi: 

È 























INCANTO *Incinto' volontario: TIA DEPOSITO E FABBRICA: 


La case tn Torino N: 11, via di alato, 
Di un es o di it Alli 3 del p, v. maggio avrà luogo 
Cn par Miro i cea gore | AIIP sarete | {/RPOMOPE a SURBA —_ 
11-10 maggio 1870 ‘alle oro 10 di | le via Bertbolet © Nizza, N. 16.0 17. | Chieri la vendita di una casa civilee | Pompe aspiranti e prementi, pompe a mano portatili 
stia, dia scio e nei de ,60n, anposno gianiio. detto | ‘| ra 7 
E toda Agia este | | MOBILI, FERRO'PER GIARDINI: 
piso di PeciIe ne dla aper Gomplessod'ara if. Panche, «sedie, tavole, «d ornati. 
Arsenale, N- Ti ore sono, visi nei asa cho dista 10 minati 1836 Vin al 'Poy:N./87,antlco noggslo @. MARI: 
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tiorbino (ore 8) — La ‘dramma’ 
TA prosa dre direta da Hunenoe; 





i 
380 mlaca Toio' 15 cosiini di 
‘ul. nel tilogto 70, — 





















casa ville Gale oro "1° AMI8 | 1'Eoodci ol vesti 
biibo (ore 8) ‘mm Opera: Lugia| pomeridiano. 1635 ‘da Chieri si accade per mezzo di co- i 
‘di Lamy Tn Ali Eli | e ride otrada ombrfgiata da cla. | | f A 
Eli ILLE Se FERROVIE DELL'ALTA, ITALIA 
da lol palazaio:già occupi srbzidiial’atrada ferrata | ‘Por Je condizioni della vondita:o |. | TA 
SEME BAGHI. Seme: | Ta e n asa | civile per vi- | magi. (nticazioni rivolgersi allo INCANTO VOLONTARIO. ") 
GABGONLORIGIN ABU del GLAP- |- Bodoni, "i SdIMnIc Fi | si a°iroertoe mari via ai] | por vendita di ina ‘cdsm‘in'Torino: 


PONE bene conservato, a prezzo ri 
doit, resto. Angolo” Vai 
ii io tapenzi 0 Az SU, 
o dala vie Frorviueiga th 
eresa, Torino. 


Cartoni Seme indi 7 
del Giappone, garantiti 
«uranndali. verde. a, api 


Mc magi eli | It, a 

Ta 

pira a 
ni i ii agli Seta 

‘elilere,  buffats, jseggiole, ‘eggloloni.|; 

tei vari Gpessrie Capasso 

ra gipo 


iti al MUNARI, se 


























o Oscamng, Pynpr 
| codiil1 $ ricor maligo all'oro 





D i. e Sestese delie Feernzie, dettata rai ‘aveni 

} ‘nella Stazione, di Porua(Ndora fi ‘Torino! tuttii iidel 
AFNISO pgateato a nin are ae 

dia Alliianto i tito di SI HAI iatà, vinzdella, Cernaia, N; 9; 

ci aotimeriaiane, avanti 

vi 
105 di ‘inattiva gol’ puo Mad vi! tori e a sione, della Meno gal Stone ‘di Porta [Nuova Padigiche n ‘dei 
3, piano 4) all'in prirà sul pregso di L. Sta pila stor gi ac 


Consiglio di ala bd dlibrazo  vensi 
ento isti "el Consiglio di'Amministra: 

o "ipa rt 
lento | dal'na ‘maggio niÒ, dia i afpiati Arrapn 61 previo dpofo dl cino ‘l'un fondo 
























sula; io con; garde cinto successivi, a presi fai 
n ‘Torino, sula Siae di EE 
Poi ‘raati contanti ecs 71 prenso ‘sardi paigatomotaì cinque, 0.il deliberamento deffativ 
anco del Ri 'Ricovato, N. ion, rEcolai, ven egli PO A prata. dorato A col mirano db ti 





i ne ce, ghe forliano i l'benge 
fi mac Ù 
“SÈ ME BACHI, Sen pa te als all acri di co. older pren 
‘Cartoni originarii Giapponesi maggio suddetto iemponizione delle "La Gana visir” n ‘giorno ditlo Bre ‘9|atti-%aib:5 pom 
PANNUALI E BIVOLTINI th ) plane "nello studio ‘del Bota sud | Per ulteori TER DILIO HI È 
; eni ai iidel Tuiciihi, Bo; 
Vl ‘Forio, 23 aptté "1890!" ‘1808: FIRENZE. tO 


si TIPOGRAF]A Ù 
la» due torchi in. 
Mt) 00 caiig: di ‘cncarenti 
ecogiga’ render: ammhò sn? livio, 
‘Mmopsziimedianto ‘cauzioneis-Aloca pito 
8°) Giant al Blamperia Reni 






ino ;Crmusinde not. go] 
Ta 








































